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«Le paure
dei genitori
non ricadano
sui ragazzi»
GIOVANNA SCIACCHITANO

uerra, crisi economica,
cambiamento climatico,
dissesto idrogeologico,

pandemia, intelligenza artificia-
le. Sono tanti gli incubi dei geni-
tori. Lo psicologo e psicotera-
peuta Andrea Spatuzzi, autore
del libro Genitori Oggi (Le Co-
mete, Franco Angeli, 173 pp, 19
euro), si è interrogato su questo
tema e ha messo a punto una
guida per stabilire un rapporto
sereno con i propri figli
Quali sono i rischi per bambi-
ni e adolescenti nell'attuale cli-
ma incerto e confuso?
Sono le stesse difficoltà che vi-
vono gli adulti. Le paure arriva-
no ai bambini attraverso l'adul-
to. A sette-otto anni si è un po'
lontani dai fenomeni sociali che
ci circondano. Queste paure ini-
ziano ad impattare dalla pre-
adolescenza in poi. Ad esempio,
mia figlia mi ha chiesto se an-
drò in guerra. Se il genitore è
spaventato fallirà nei suoi obiet-
tivi educativi, poiché non con-
trollerà bene la sua paura e que-
sto gli impedirà di essere fonte
di protezione e di sicurezza per
il figlio, con una serie di ricadu-
te negative per tutti. Intendia-
moci, una certa quota di ansia
nella vita è "normale': Tuttavia
quando non c'è un controllo
della paura si possono manife-
stare vari fenomeni. Ci si può
sentire estraniati dal mondo, vit-
time di fobie, di disturbi del son-
no e dell'attenzione. L'ansia può
portare a iperemotività, a tic, al-
la fame nervosa e nel lungo pe-
riodo alla depressione.
Come facciamo a non farci tra-
volgere da queste minacce?
Si tratta di avere più strumenti e
sviluppare il coraggio. Che signi-
fica: agire con addosso una quo-
ta di paura. Per gestire la paura
sono necessarie diverse compe-
tenze. È importante essere libe-

ri da traumi, che magari ci por-
tiamo dietro dall'infanzia, avere
un'idea positiva di sé e credere
in sé stessi. Ma anche avere una
buona conoscenza del mondo
che ci circonda. In questo perio-
do è molto difficile orientarsi fra
fake news e complottismi vari.
Credo sia importante essere ab-
bastanza competenti su quello
che ci sta succedendo per ave-
re un piano di realtà equilibra-
to. Un altro aspetto per non ca-
dere nella trappola della paura
è quello dell'accoglienza. Saper
stare nel qui e ora, in quello che
succede e poterlo accettare.
In che modo possiamo inter-
venire se vediamo che nostro
figlio è spaventato?
La prima cosa è interrogarsi sul-
la propria paura di genitore. La
ricaduta di un genitore che ha
paura un po' di tutto sarà un
bambino con una bassa autosti-
ma, una scarsa fiducia in sé, che
non si conoscerà, poco creativo,
che tenderà ad aver paura di
crescere, che eviterà le sfide,
avrà difficoltà a rispettare le re-
gole in modo equilibrato e ra-
gionevole, avrà paura di socia-
lizzare e molte altre paure in-
giustificate, immaginarie ed
esagerate. E importante consi-
derare anche la realtà esterna
che vive il bambino, ad esempio
la scuola e gli amici. Occorre
ascoltare, prestare attenzione,
rassicurare e aprire un dialogo
per bloccare ciò che lo spaven-
ta. Può essere necessaria la psi-
coterapia, che deve coinvolge-
re i genitori. Infatti, o i genitori
sono fonte del problema o in
qualche modo non sono riusci-
ti a proteggere il bambino.
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Padri tornate
ad ascoltare
1a sofferenza
dei vostri figli
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